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PREZZO UNICO
LA COMMISSIONE NON VEDE LA LUCE

INTERROGAZIONE DI DE BONIS
Il senatore: «Gli industriali della pasta non
la vogliono. Ma il grano è degli agricoltori,
il prezzo non possono deciderlo loro»

CONTROLLI SULLE IMPORTAZIONI
L’Abbate (5 stelle): «Gli obiettivi della norma
da me proposta: maggiori controlli sulle
importazioni, trasparenza sui prezzi all’origine»

Cun grano, Foggia gioca in trincea
Gli operatori: «Il sistema deve crescere». De Sortis (Italmopa): «Più competitività»

MASSIMO LEVANTACI

l Il groviglio sulla Cun gra-
no duro - la commissione uni-
ca nazionale che ne valuterà il
prezzo unico di mercato - si
gioca anche tra alcuni
prim’attori locali (sono fog-
giani il presidente di Italmopa
e di Alleanza delle cooperative
dell’agroalimentare). Il campo
di gara è al ministero
dell’Agricoltura e nelle innu-
merevoli sponde della filiera
grano/pasta. Lo scoglio da su-
perare resta altissimo, enormi
gli interessi in gioco, la po-
litica con le parole del mi-
nistro Centinaio che pubbli-
chiamo a fianco non vuole o
non può prendere una deci-
sione e si appella alle varie
anime della filiera. Lo scontro
così si sposta sui territori e la
Capitanata è un player di ri-
ferimento riconosciuto per la
sua forza produttiva, meno
per le capacità di saper co-
struire il prezzo.

Il vessillo da conquistare
non è però solo la sede a
Foggia, anzi l’argomento oggi
non è più centrale da un po’ di
tempo ad esempio per i 5
stelle. La Cun dovrà elevare la
posta in gioco sul valore di
una commodity universale,
ma vittima della speculazio-
ne. «Partiamo dal presupposto
- dice Cosimo De Sortis, ce-
rignolano, presidente nazio-
nale di Italmopa - che l’in -
teresse del territorio non ne-
cessariamente corrisponde a
quello degli agricoltori o delle
singole componenti. Noi pen-
siamo a rilanciare la com-
petitività di tutta la filiera.
Che poi nella filiera sia rap-
presentata una parte consi-
stente dell’agricoltura foggia-
na non è certamente un det-
taglio, ma la questione va in-
quadrata in un’ottica più ge-
nerale».

Il presidente nazionale di
Alleanza delle cooperative, il
foggiano Giorgio Mercuri, è
l’unico con la sua organiz-
zazione ad aver risposto al
questionario proposto dal mi-
nistero per l’individuazione
di un percorso comune: «Sia-
mo convinti che si debba ve-

l «Per il comparto cerealicolo, purtroppo, non si riesce
ancora a sbrogliare la matassa. Nonostante il drammatico
crollo dei prezzi che, talvolta, non riesce neppure a coprire i
costi di produzione e la concorrenza sleale del grano im-
portato dall’estero, che copre il 30% del fabbisogno na-
zionale, non si è ancora giunti, infatti, ad un accordo tra i
diversi soggetti della filiera».

Queste le parole pronunciate dal ministro Gian Marco
Centinaio nel corso del question-time su interrogazione del
senatore Saverio De Bonis giovedì 30 maggio a Palazzo
Madama. «Il sistema cerealicolo italiano riveste una grande
importanza all’interno dell’intero settore agricolo nazionale
sia per l’estensione delle coltivazioni e la formazione di una
parte rilevante di fatturato sia per il forte valore identitario
che esprime – queste le parole del ministro dell’Agricoltura
–. Proprio per questo il Ministero delle Politiche Agricole è
impegnato nel sostegno della filiera grano/pasta e nel con-
solidamento dei rapporti tra trasformatori e agricoltori per
garantire massima tutela ai
consumatori».

Centinaio ha inoltre ri-
cordato di aver sottoposto
un questionario a tutte le
componenti della filiera al
fine di individuare un per-
corso comune su cui proce-
dere. Tuttavia il «Ministero
ha ricevuto solo 3 risposte al
questionario, di cui due di
richiesta di interrompere il
percorso di formazione del-
la Cun da parte delle rap-
presentanze della futura
parte acquirente. Nessun ri-
scontro o indicazione è stata
inviata dall’associazione
Grano Salus: l’unica ad aver
dato risposta è stata Allean-
za delle Cooperative. Ma,
proprio perché il Mipaaft ritiene importante l’obiettivo di
avere un prezzo indicativo più trasparente per chi produce
fuori da contratti di filiera – ha proseguito Centinaio – nel
dicembre 2018 ho ribadito al tavolo di filiera grano/pasta la
disponibilità per la creazione di una Commissione unica
nazionale per il grano duro, nell’ambito di una serie di
azioni per il settore. In questo senso sta continuando il
lavoro di dialogo tecnico con le parti e non si può escludere
una forma sperimentale che porti poi al pieno riconosci-
mento della Cun grano duro. Vanno di certo sciolti alcuni
nodi come il listino per definire bene le caratteristiche del
grano, il giorno di riunione, la sede – ha concluso – con le
candidature di Bologna, Foggia e Roma».

locizzare l’istituzione della
Cun, noi siamo per la sede a
Foggia ma al tavolo nessuno
ha posto il tema della ter-
ritorialità. Il braccio di ferro è
fra Foggia e Bologna. Una
valutazione si farà a poste-
riori, tenuto conto che la pre-
senza fisica
non è consi-
derata neces-
saria».

Il senatore
Saverio De
Bonis, che ha
presentato
l’interroga -
zione sulla
quale il ministro ha chiarito
lo stato dell’arte, annuncia al-
la Gazzetta di aver depositato
un disegno di legge che superi
l’attuale impasse: «La Cun è al
palo perchè non la vogliono
gli industriali - dice - nel mio
disegno di legge viene data
facoltà alla parte agricola di
costituire la Cun grano anche
senza la presenza dell’indu -
stria. I membri della filiera
“possono” costituire la Cun
all’unanimità non “devono”

come c’è scritto adesso. Il gra-
no dopotutto è degli agricol-
tori, non faremmo altro che
allinearci al mercato. La ma-
teria prima ovunque la de-
cidono i produttori non i tra-
sformatori». De Bonis, espo-
nente dell’associazione Grano

Salus, conti-
nua invece a
chiedere la
sede della
Cun a Fog-
gia: «Non lo
dico io - pre-
cisa il sena-
tore ex 5 stel-
le, oggi nel

gruppo Misto - lo prevede la
legge istitutiva delle Cun:
“l’indicazione della sede av-
viene là dove c’è una rile-
vanza economica”. E non cre-
do che si possa mettere in
discussione il primato di Fog-
gia sul grano duro. Che c’en -
tra Bologna?».

Anche il vicepresidente del
Consiglio, Luigi Di Maio, a
Foggia il 12 maggio aveva
sostenuto la tesi della terri-
torialità foggiana, lo ricorda il

SPIGHE
VERDI
Raccolto non
ancora
maturo in
gran parte
della
Capitanata.
Ma la
trebbiatura
sarà solo
posticipata
di qualche
giorno,
complice il
solleone che
sta per
arrivare

.

BRACCIO DI FERRO
Mercuri: «Il braccio di ferro
è con Bologna, ma la sede
fisica non è necessaria»

AGRICOLTURA Il ministro

Tre le candidature ufficiali
Centinaio: «Va consolidata
l’intesa agricoltori-industria»

LA RISPOSTA DEL MINISTRO IN SENATO

parlamentare 5stelle Giusep-
pe L’Abbate. «Ma gli obiettivi
della norma da me proposta -
spiega - erano e restano quelli
di maggiori controlli sulle im-
portazioni, una vera traspa-
renza sui prezzi all’origine,
qualità delle produzioni e so-
stegno economico al primo
settore con un dialogo inter-
professionale in grado di ren-
dere più trasparente la for-
mazione del prezzo. La Cun
dovrà mettere nelle condizio-
ni gli agricoltori – prosegue il
parlamentare 5 Stelle della
Commissione Agricoltura del-
la Camera – di disporre delle
stesse informazioni dell’indu -
stria agroalimentare così da
non soccombere alle logiche
del più forte. Va lasciato al
libero mercato di imporsi,
guardando con attenzione alla
qualità delle materie prime
oggetto di trattativa. La legge
e il relativo decreto attuativo
sono oramai realtà assodate e
parlano chiaramente: ora toc-
ca agli operatori della filiera e
quindi alle associazioni met-
tersi d’accordo».
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l MATTINATA. Il Comune di Mattinata si op-
porrà alla decisione della Regione Puglia che ha
deciso per Mattinata la nomina di un “commissario
ad acta” per la redazione del piano comunale delle
coste. Il 17 aprile scorso la notifica al Comune gar-
ganico del provvedimento regionale preso eserci-
tando i poteri sostitutivi previsti dalla legge regio-
nale n. 17 del 2015. “Vi è la necessità da parte di
questo Comune di proporre ricorso innanzi al
TAR-Puglia di Bari al fine di impugnare il prov-
vedimento regionale sopra richia-
mato, in quanto non tiene conto
degli atti approvati e prodotti dal
Comune di Mattinata preveden-
do, nel contempo, un notevole
esborso economico quale com-
penso attribuito al Commissario
ad acta”. Cosi i tre commissari
straordinari hanno motivato il ri-
corso ai giudici amministrativi
contro la Regione. La commissio-
ne straordinaria ha stabilito per-
tanto di assumere tutte le inizia-
tive a tutela del Comune stesso,
ritenendo necessario ed opportu-
no procedere alla nomina di un
legale. Sono stati esaminati i preventivi ed i cur-
ricula di quattro avvocati invitati i quali hanno
risposto alla richiesta e si ritenuto di affidare l’in -
carico di tutela delle ragioni del Comune in re-
lazione all’esperienza già certificata dal legale nella
materia all’avvocato Vittorio Triggiani di Bari, il
quale ha indicato per il procedimento un compenso
di 8 mila euro circa. A marzo 2018 la Regione Puglia

aveva deciso il commissariamento per la mancata
approvazione del piano delle coste di otto comuni
della Provincia di Foggia: Cagnano Varano, Chieu-
ti, Ischitella, Peschici, Serracapriola, Vico del Gar-
gano e Zapponeta e appunto Mattinata. Rodi Gar-
ganico era stato già commissariato a giugno 2017. A
Mattinata l’iter di redazione del piano delle coste
parti a marzo 2013 con la decisione del Comune
(sindaco Lucio Roberto Prencipe) di affidare l’in -
carico per l’elaborazione del piano comunale delle

coste e dei relativi “strati infor-
mativi” ad un gruppo di lavoro
interno all’amministrazione Co-
munale, e di affidare al Politec-
nico di Bari, al fine di dare mag-
giore efficienza ed elevato valore
e contenuto scientifico alla piani-
ficazione, il servizio di supporto
tecnico-scientifico alla redazione
del piano. Mattinata ha 18 chilo-
metri e mezzo di costa con mor-
fotipo prevalente di falesia alta e
rocciosa a strapiombo sul mare
interrotta da cale e baie. Il piano
delle coste è lo strumento di as-
setto, gestione, controllo e moni-

toraggio del territorio costiero comunale in termini
di tutela del paesaggio, di salvaguardia dell’am -
biente, di garanzia del diritto dei cittadini all’ac -
cesso e alla libera fruizione del patrimonio naturale
pubblico, nonché di disciplina per il suo utilizzo eco
- compatibile. Persegue, pertanto, l’obiettivo dello
sviluppo economico-sociale delle aree costiere.

Francesco Bisceglia

MATTINATA CONTESTATA LA DECISIONE ASSUNTA DALLA GIUNTA REGIONALE PUGLIESE

Nuovo piano comunale delle coste
i commissari prefettizi vanno al Tar

La costa di Mattinata
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